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Stagione Sportiva 2024/2025 

Comunicato Ufficiale n. 139 TFT 08 del 15 ottobre 2024
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2024/2025 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 15 ottobre 2024
Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giampiero Santoro
In rappresentanza AIA l’AB Sig. La Cara Giuseppe

Procedimento n. 09/B

Presidente Avv. Ludovico La Grutta
Componente Avv. Giuseppe Canzone - relatore
Componente Avv. Maria Chiara Lupo
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) U.S.D. Atletico Catania
2) Barbagallo Gianluca (Presidente della U.S.D. Atletico Catania all’epoca dei fatti)
3) Scalia Mario (Vice Presidente della U.S.D. Atletico Catania all’epoca dei fatti)
4) Spampinato Jose (Calciatore tesserato della U.S.D. Atletico Catania all’epoca dei fatti)
La Procura Federale Interregionale, con nota prot. 6974/1097 PFI 23-24/PM/rn del 16 settembre 2024, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale: 
1) il sig. Gianluca Barbagallo, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della  società U.S.D. Atletico Catania:

a) della violazione degli art. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 39, comma 2, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, quale presidente dotato di poteri di rappresentanza della società U.S.D. Atletico Catania, consentito e comunque non impedito che in data 22.9.2023 il calciatore sig. Josè Spampinato fosse tesserato con le errate generalità di Josè Maria Spampinato generando la matricola 4.200.708, pur essendo lo stesso calciatore già tesserato dall’11.3.2022 con le generalità reali, corrispondenti a Josè Spampinato, per la società A.S.D. Calcio Santa Venerina; nonché ancora per avere consentito e comunque non impedito al calciatore sig. Josè Spampinato di partecipare, nelle fila della squadra schierata dalla società U.S.D. Atletico Catania, alla gara U.S.D. Atletico Catania-Leo Soccer del 28.1.2024 valevole per il campionato di Prima Categoria, con le errate generalità di Josè Maria Spampinato e con il numero di matricola n. 4.200.708 nonostante lo stesso non avesse titolo ad essere tesserato per la U.S.D. Atletico Catania perché già tesserato sin dall’11.3.2022 per la società A.S.D. Calcio Santa Venerina con le esatte generalità di Josè Spampinato e con il numero di matricola 5.306.088;

b) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 61, commi 1 e 5, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, in occasione della gara U.S.D. Atletico Catania-Leo Soccer del 28.1.2024 valevole per il campionato di Prima Categoria, sottoscritto quale dirigente accompagnatore la distinta di gara consegnata all’arbitro della squadra schierata dalla società U.S.D. Atletico Catania nella quale è indicato il nominativo del calciatore sig. Josè Spampinato, attestando in tal modo in maniera non veridica la regolare partecipazione dello stesso all’incontro appena citato nonostante il calciatore suindicato non potesse essere tesserato in data 22.9.2023 per la società U.S.D. Atletico Catania con le errate generalità di Josè Maria Spampinato e con il numero di matricola 4.200.708, poiché già tesserato sin dall’11.3.2022 per la società A.S.D. Calcio Santa Venerina con le esatte generalità di Josè Spampinato e con il numero di matricola 5.306.088;

c) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per i giorni 4.6.2024 e 3.7.2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

2) il sig. Josè Spampinato, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società U.S.D. Atletico Catania:

a) della violazione degli art. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 39, comma 2, delle N.O.I.F. per avere lo stesso consentito ad essere tesserato sia con le errate generalità di Josè Maria Spampinato (matricola 4.200.708) sia con quelle reali di Josè Spampinato (matricola 5.306.088), generando così due tesseramenti diversi che gli hanno consentito di essere nella stagione 2023 – 2024 contemporaneamente tesserato sia per la U.S.D. Atletico Catania che per la A.S.D. Calcio Santa Venerina; nonché ancora per avere lo stesso partecipato, nelle fila della squadra schierata dalla società U.S.D. Atletico Catania, alla gara U.S.D. Atletico Catania-Leo Soccer del 28.1.2024 valevole per il campionato di Prima Categoria, nonostante lo stesso non potesse essere tesserato in data 22.9.2023 per la società U.S.D. Atletico Catania con le errate generalità di Josè Maria Spampinato e con il numero di matricola 4.200.708 poiché era già tesserato sin dall’11.3.2022 per la società A.S.D. Calcio Santa Venerina con le esatte generalità di Josè Spampinato e con il numero di matricola 5.306.088;

b) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per i giorni 4.6.2024, 11.6.2024 e 3.7.2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

3) il sig. Mario Scalia, all’epoca dei fatti vice presidente della società U.S.D. Atletico Catania:

a) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per i giorni 4.6.2024, 11.6.2024 e 3.7.2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

4) la società U.S.D. Atletico Catania a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell'art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Gianluca Barbagallo, Josè Spampinato e Mario Scalia così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.
Nel corso dell’attività inquirente svolta sono stati posti in essere atti di indagine ed acquisiti documenti, fra i quali appaiono assumere particolare valenza dimostrativa:

segnalazione di posizione irregolare del 15 aprile 2024 del Giudice Sportivo del Comitato   Regionale Sicilia, con i seguenti allegati: referto arbitrale e distinta di gara relativi all’incontro U.S.D. Atletico Catania - Leo Soccer del 28.1.2024, valevole per il campionato di Prima Categoria; 
reclamo proposto dalla società Leo Soccer; Comunicato Ufficiale n. 268 del 10.1.2024 del Comitato Regionale Sicilia;

foglio censimento della società A.S.D. Calcio Santa Venerina per la stagione sportiva 2023 - 2024;

fogli censimento della società U.S.D. Atletico Catania per le stagioni sportive 2021 - 2022, 2022 - 2023 e 2023 - 2024;

posizione di tesseramento del calciatore sig. Josè Spampinato;

posizione di tesseramento del calciatore sig. Josè Maria Spampinato;

verbale di audizione del sig. Carlo Vasta, direttore generale tesserato per la società A.S.D. Calcio Santa Venerina, del 13.6.2024;

verbale di audizione del sig. Puglisi Francesco, presidente della società A.S.D. Calcio Santa Venerina, del 13.6.2024;

verbali di mancata comparizione alle audizioni fissate dei sigg.ri Gianluca Barbagallo, Mario Scalia e Josè Spampinato.
Dagli atti sopra indicati e dalle risultanze probatorie acquisite è emerso quanto segue:
con nota del 15 aprile 2024 il Giudice Sportivo Territoriale del Comitato Regionale Sicilia ha trasmesso il ricorso proposto dalla società Leo Soccer con il quale viene segnalata la posizione irregolare del calciatore sig. Spampinato Josè, che nella stagione sportiva 2023 – 2024 è stato tesserato per la U.S.D. Atletico Catania sebbene fosse già tesserato per la A.S.D. Calcio Santa Venerina dall’11.3.2022.

Dagli accertamenti effettuati, acquisiti al procedimento, emerge che il calciatore sig. Spampinato Josè, nato il 3.1.1998, è stato svincolato il 14.12.2023 dalla società Calcio Santa Venerina, mentre dal 22.9.2023 risulta tesserato per la Società A.S.D. Atletico Catania il calciatore Spampinato Josè Maria, nato il 3.1.1998.

Emerge, in particolare, che la società U.S.D. Atletico Catania ha tesserato il calciatore sig. Josè Spampinato con le errate generalità di Josè Maria Spampinato generando la matricola 4.200.708, pur essendo lo stesso calciatore già tesserato per la società A.S.D. Calcio Santa Venerina dall’11.3.2022 con le sue vere generalità corrispondenti a Josè Spampinato. Emerge inoltre dagli atti del procedimento che il calciatore sig. Josè Spampinato ha partecipato, nelle file della squadra schierata dalla società U.S.D. Atletico Catania, alla gara U.S.D. Atletico Catania - Leo Soccer del 28.1.2024 valevole per il campionato di Prima Categoria, con le errate generalità di Josè Maria Spampinato e con il numero di matricola n. 4.200.708, nonostante lo stesso non avesse titolo ad essere tesserato per la U.S.D. Atletico Catania perché già tesserato sin dall’11.3.2022 per la società A.S.D. Calcio Santa Venerina con le esatte generalità di Josè Spampinato e con il numero di matricola 5.306.088.

Il sig. Puglisi Francesco, presidente della società A.S.D. Calcio Santa Venerina, in sede di propria   audizione innanzi al rappresentante della Procura Federale, sul punto ha dichiarato testualmente quanto segue: “ho saputo che lo Spampinato ha giocato per la società Atletico Catania con un altro nome e precisamente Josè Maria come indicato in un comunicato del Giudice Sportivo di Palermo”.
Fissata l’udienza dibattimentale per l’8/10/2024 nessuno degli incolpati compariva e, raccolte le conclusioni della Procura, il procedimento veniva posto in decisione.
Il rappresentante della Procura Federale, in particolare, ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi le seguenti sanzioni:

U.S.D. ATLETICO CATANIA, ammenda di €. 300,00 e punti 1 di penalizzazione nella s.s. 24/25

BARBAGALLO Gianluca, Inibizione di 6 mesi

SPAMPINATO Josè, squalifica 6 gare nella s.s. di competenza

SCALIA Mario, inibizione di 3 mesi
Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti ed all’esito dell’attività istruttoria, ritiene che il deferimento sia fondato, per tutti gli incolpati e per la società, oggettivamente responsabile per le condotte dei dirigenti e del calciatore che per lei ha giocato. 

Dagli atti e dalle risultanze probatorie, infatti, è provato che la società U.S.D. Atletico Catania, almeno nella gara di 1^ Categoria del 28.1.2024, disputata contro la Leo Soccer, ha utilizzato il calciatore Spampinato Josè, nonostante lo stesso non potesse essere tesserato in data 22.9.2023 dalla medesima società, con generalità errate (Josè Maria SPAMPINATO) matr. 4.200.708, poiché questi già tesserato, con generalità corrette (Josè SPAMPINATO), con la Società Santa Venerina, sin dall’11.3.2022 e matr. 5.036.088.

Gli esiti probatori sono univoci e convergenti:

a) ANAGRAFE NAZIONALE: l’accesso all’anagrafe nazionale delle persone residenti in Italia ha consentito di verificare che non esiste alcuna posizione anagrafica a nome di Spampinato Josè Maria, sia inserendo i dati di nascita e residenza, che il codice fiscale indicati all’atto del tesseramento del 22.9.2023, operato dalla società Atletico Catania, allegando un documento di identità, agli atti, che induce seri dubbi sulla autenticità. Di contro, risulta la posizione anagrafica di Spampinato Josè, rilevata da analogo documento d’identità, dunque certamente autentico, utilizzato dalla Società  A.S.D. Santa Venerina all’atto del tesseramento dell’11.3.2022 e rilasciato dal Comune di Catania il 10.3.2016 con n. AX1275684.

Si aggiunga che, dalla comparazione dei due documenti, è singolare come entrambi presentino la stessa data di rilascio, la medesima data di nascita, uguale foto e stesso numero di registrazione (42) nei registri anagrafici. La differente denominazione, con l’aggiunta del nome Maria, ha comportato la elaborazione di un differente codice fiscale, sulla cui autenticità si ha pure motivo di dubitare.

Il documento autentico è dunque quello utilizzato dalla Società A.S.D. Santa Venerina per il tesseramento dell’11.3.2022, da considerarsi efficace e vincolante sino al Dicembre 2023, epoca dello svincolo.

Trattandosi della medesima persona, conseguentemente, a prescindere dalle valutazioni sulla autenticità del documento utilizzato dalla società U.S.D. Atletico Catania, è illegittimo il tesseramento da questa fatto il 22.9.2023.

b) STORICITA’ DELLA CONOSCENZA: La società Atletico Catania, tra l’altro, non potrebbe nemmeno invocare di essere stata circuita dal giocatore o ingannata dalla esibizione del documento, trovandosi agli atti la ricostruzione di un rapporto pluriennale col medesimo, essendo questi, con il suo vero nome, tesserato con quella società per più stagioni precedenti (18-19/19-20/20-21 e 21-22). La società ed i dirigenti, pertanto, conoscevano benissimo le generalità corrette del giocatore, che in un lapsus calani hanno riportato nella distinta di gara.

c) MANCATA PRESENTAZIONE: Tutti gli incolpati non si sono presentati alla Procura Federale per rendere dichiarazioni, contravvenendo al preciso obbligo previsto dall’art. 22 CGS, sebbene tre convocazioni, correttamente notificate, e il rinvio (per il Presidente Barbagallo Gianluca) concesso per l’indisponibilità di questi per l’intero mese di Giugno, comunicata con pec del 30.5.2024, la quale peraltro dimostra che le notifiche andarono a buon fine. La simultanea condotta di tutti, dirigenti e giocatore, induce a ritenere che essi abbiano condiviso la scelta di sottrarsi alla dovuta presentazione, non volendo o non potendo dare spiegazioni sull’accaduto, invero alquanto chiaro.

Tutti gli elementi indiziari e probatori, dunque, convergono verso il giudizio di responsabilità.

Le sanzioni vanno commisurate proporzionalmente alla gravità dell’illecito e conseguentemente le sanzioni vengono determinate come in dispositivo, con trasmissione degli atti all’ufficio tesseramenti presso il CR Sicilia, per le azioni di propria competenza. 

P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale accoglie il proposto deferimento e applica:

Alla società U.S.D. Atletico catania l’ammenda di euro 300,00 e punti uno di penalizzazione da scontare nel campionato di competenza stagione sportiva 2024/2025
Al Sig. Barbagallo Gianluca l’inibizione di mesi cinque

Al Sig. Scalia Mario l’inibizione di mesi due

Al Sig. Spampinato Jose’ squalifica per nove gare da scontare nel campionato di competenza.

Il presente provvedimento viene comunicato alla Procura Federale e alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione della stessa alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
Si dispone la trasmissione della presente decisione all’ufficio tesseramenti presso il CR Sicilia per quanto di competenza.

            Il relatore                                                                                              Il Presidente 

Avv. Giuseppe Canzone                                                                          Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 10/B

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Avv. Maria Chiara Lupo

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) A.S.D. MESSINA

La Procura Federale Interregionale, con nota prot. 7135/1161 PFI 23-24/PM/vdb del 18 settembre 2024, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale:

1) la società A.S.D. Messina 2006, a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell'art. 6, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva, per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Scapolla Damiano, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per tale società, di cui al capo di incolpazione di seguito riportato contenuto nella Comunicazione di Conclusione delle Indagini notificata: ”violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, in data 20.4.2024 nei pressi del locale “Docker's Pub” in Messina, proferito le seguenti  testuali espressioni nei confronti del sig. M. M., arbitro effettivo della Sezione A.I.A. di Messina,: “Le 7 giornate che mi fai saltare in campionato io te le faccio passare in ospedale”;  lo stesso calciatore, inoltre, nelle medesime circostanze di tempo e di luogo, nel mentre si allontanava, diceva ulteriormente all’arbitro sig. M.M. che se lo avesse incontrato da solo sarebbe stato un uomo morto”.

Fissata l’udienza dibattimentale per il 15/10/2024, la Società deferita, sebbene ritualmente convocata, non si è presentata né ha fatto pervenire nei termini di rito memoria difensiva.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

- la ammenda di € 600,00 a carico della società A.S.D. Messina 2006.    

Il presente procedimento trae origine dalla segnalazione dell’arbitro effettivo sig. M. M., il quale  ha evidenziato due distinti episodi avvenuti nei giorni 16.4.2024 e 20.04.2024; il calciatore tesserato per la la società A.S.D. Messina 2006 sig. Scapolla Damiano, in particolare, in occasione della gara Real Gescal – Messina 2006 disputata il 16.4.2024 ha minacciato l’appena citato direttore di gara mentre questi faceva rientro negli spogliatoi al termine del primo tempo, pur non essendo iscritto in distinta, e successivamente, in data 20.4.2024 verso le 23:00, mentre l’arbitro si trovava all’esterno di un esercizio commerciale della città di Messina denominato “Pub Docker’s” in compagnia di amici, lo stesso sig. Scapolla Damiano lo raggiungeva continuando a minacciarlo e ad insultarlo rivolgendogli le seguenti espressioni: “le 7 giornate che mi fai saltare in campionato io te le faccio passare in ospedale”; in tale frangente, poi, il sig. Scapolla ha invitato  l’arbitro ad allontanarsi dagli amici presenti, ma vista la poca disponibilità a parlare da parte di quest’ultimo, e dopo una certa insistenza, si è allontanato dicendogli che se lo “avesse incontrato da solo sarebbe stato un uomo morto”.

I fatti oggetto della segnalazione sono stati provati dagli atti formati e dai documenti acquisiti nel corso dell’attività inquirente svolta.

Dalle dichiarazioni rese dall’arbitro e dai sigg.ri L.M.L e S.G in sede di audizione da parte della Procura Federale, emerge in maniera inequivoca che i fatti appena descritti sono realmente accaduti così come evidenziati nella segnalazione che ha dato avvio al presente procedimento.

A tali dichiarazioni, poi, devono aggiungersi anche quelle dello stesso sig. Damiano Scapolla che con pieno valore confessorio ha ammesso di aver posto in essere gli atti ed i comportamenti appena   descritti.

Il sig. L.M.L., in particolare, in sede di audizione del 21.6.2024 da parte della Procura Federale, ha riferito che la sera del 20.4.2024, verso le 23:00, mentre si trovava all’esterno del pub Docker’s  il sig. Scapolla Damiano ha minacciato ed insultato l’arbitro effettivo sig. M. M. pronunciando la seguente espressione: “Le 7 giornate che mi fai saltare in campionato io te le faccio passare in ospedale”.

L’arbitro L. M. L., poi, ha confermato che in tale frangente il sig. Scapolla Damiano ha invitato più volte il sig. M. M. ad allontanarsi dai presenti, ma vista l’indifferenza mostrata dal direttore di gara, dopo una certa insistenza si è allontanato dicendogli che se lo avesse incontrato da solo sarebbe stato un uomo morto.

Il calciatore sig. S. G., inoltre, in sede di audizione da parte della Procura Federale ha confermato     che la sera del 20.4.2024, verso le 23.00, mentre si trovava all’esterno del pub Docker’s il sig. Scapolla Damiano ha minacciato ed insultato l’arbitro effettivo sig. M. M. pronunciando la seguente espressione: “Le 7 giornate che mi fai saltare in campionato io te le faccio passare in ospedale”.

Il calciatore della società A.S.D. Messina 2006 sig. Scapolla Damiano, infine, nel corso della propria audizione da parte della Procura Federale ha ammesso di aver incontrato il sig. M.M. mentre era insieme a degli amici ,anche di sua conoscenza, ed ha riferito di avergli chiesto con tono deciso di potergli parlare in privato relativamente alla squalifica che gli era stata comminata per sapere quale fosse il regolamento essendo la prima volta che subiva una squalifica pur essendo tesserato da almeno tre anni; lo stesso calciatore, poi, ha ammesso di aver insultato il direttore di gara aggiungendo di avere sbagliato nei confronti del sig. M. M., di essersi pentito di ciò che ha fatto e di aver accettato la squalifica delle sette giornate, affermando da ultimo che quanto successo gli  servirà sicuramente di lezione.
Ciò premesso, la società odierna deferita deve essere ritenuta responsabile di quanto posto in essere dal proprio tesserato sebbene i fatti siano avvenuti in una fase temporale successiva alla gara ed in luoghi diversi da quelli della sede della gara.

Secondo la costante giurisprudenza della Corte Federale d’Appello (ex plurimis SS.UU. decisione n.05/2023-2024) il dovere di comportarsi secondo il principio della lealtà, correttezza e probità in ogni rapporto riferibile all’attività sportiva, rappresenta il principale parametro di condotta per tutti coloro che, a qualsiasi titolo, siano sottoposti all’ordinamento federale.

L’obbligo in esame ha assunto una dimensione più ampia, riferibile anche al di là della competizione sportiva e della corretta applicazione delle regole del gioco, traducendosi in una più generale regola di condotta in ambito associativo  alla cui osservanza sono tenuti tutti i soggetti, comunque, facenti parte dell’ordinamento federale e tale da ricomprendere in essa ogni violazione delle generali regole di correttezza e di lealtà da parte di coloro che, a qualsiasi titolo, entrino in contatto con l’ordinamento federale (vedi CFA Sez.I n. 38/2018-2020 e SS.UU. n.69/2021-2022)

E seppur è vero che l’art. 4 comma 1 CGS, nella parte in cui consente di sanzionare la violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità, non può essere esteso ad ogni rapporto sociale, ma non vi è dubbio che nel caso in esame il comportamento posto in essere dal calciatore sig. Damiano Scapolla é riferibile, quantomeno in parte, all’attività sportiva.

Sotto altro profilo bisogna osserva che sebbene l’azione dello Scapolla sia avvenuta al di fuori della sfera di azione della società, questa ne debba comunque rispondere non avendo quest’ultima dato prova di avere adottato un adeguato modello organizzativo secondo quanto previsto dall’art. 7 CGS

Infatti, il codice di giustizia sportiva adottato nel 2019 ha rimodulato la c.d. responsabilità oggettiva con la previsione di una scriminante o attenuante a favore della società prevista dall’art.7 CGS.

Detta norma si applica a tutte le ipotesi di cui all’art. 6 del medesmo codice e prevede che il giudice sportivo, al fine di eludere o attenuare la responsabilità della società valuti l’adozione, l’idoneità, l’efficacia e l’effettivo funzionamento del modello di organizzazione, gestione e controllo di cui all’art. 7 comma 5 dello Statuto.

E in attuazione di tale disposizione il Consiglio Federale ha approvato le relative linee guida (C.U. n.131/L del 4.10.2019) dettando una serie di principi ai quali le società devono attenersi nell’adozione di c.d. “Modelli di prevenzione”.

Conseguentemente le società dovranno provare di avere attivato ed effettivamente, correttamente ed appropriatamente utilizzato un modello organizzativo tale da consentire, da un esame concreto della fattispecie, un esimente o attenuazione di responsabilità.

Si tratta, quindi, di un modello di responsabilità in cui si presume la sussistenza dell’elemento fino a prova contraria fornita dalla società.

In buona sostanza si verifica un’inversione dell’onere della prova, atteso che non è l’organo inquirente a dover provare la colpa della società, ma è quest’ultima che, per andare esente da responsabilità, deve provare l’assenza di colpa.

Con la conseguenza che la mancata adozione del modello organizzativo da parte della società, qualifica dunque la sua responsabilità quale oggettiva in senso stretto.

Pertanto, vanno accolte le richieste della Procura Federale applicandosi la sanzione come da dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale definitivamente pronunciando applica alla A.S.D. Messina 2006 la sanzione dell’ammenda di € 400,00. 
Il presente provvedimento viene comunicato alla Procura Federale e alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione della stessa alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                                 Il Presidente relatore 

                                                                                                                      Avv. Ludovico La Grutta
                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Ludovico La Grutta
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